
TUTOR + 27 + 3 + 10 ORE = NON FA TEMPO PIENO!
SIAMO ARRABBIATI perchè vogliono convincerci che i recenti emendamenti  al primo decreto attua-
tivo della Riforma Moratti garantiscono il TEMPO  PIENO e PROLUNGATO, mentre VIENE CON-
FERMATO SOLO PER L’ANNO SCOLASTICO  2004-2005 (art.14 bis). Non è ‘TEMPO PIENO’ ciò
che ci ‘concedono’: è  ‘TEMPO PIENO A TEMPO DETERMINATO’. E DOPO???
SIAMO OFFESI perchè è tra vignette a fumetti disneyane, in modo  FIABESCO e SUPERFICIALE,
che il Ministero dell'Istruzione presenta la  Riforma della scuola alle famiglie italiane, rivelando una scar-
sa  stima della nostra intelligenza.
SIAMO PERSONE che ragionano con la loro testa, perché i veri contenuti  della PROTESTA ESISTO-
NO al di sopra delle appartenenze politiche e  sindacali
SIAMO GENITORI, INSEGNANTI, CITTADINI attenti ad un tema fondamentale nella vita e nel
futuro DEI NOSTRI FIGLI: LA LORO EDUCAZIONE!!!

IL TEMPO PIENO NON E' UN PARCHEGGIO DOVE “STANNO” I BAMBINI MENTRE I  GENITORI LAVO-
RANO, NON E’ UN ‘CONTENITORE’ CHE MISURA ‘40 ORE  SETTIMANALI’. NON RISPONDE SOLTANTO
AD UN BISOGNO SOCIALE DI CUSTODIA, E’ UNA SCELTA EDUCATIVA DI FONDO.

IL TEMPO PIENO, QUELLO VERO, SI FA CON DUE INSEGNANTI PER CLASSE E LE  COMPRESENZE,
NON CON IL ‘TUTOR’.

IL TEMPO PIENO, QUELLO VERO, SI FA CON L’INTEGRAZIONE E ’INDIVIDUALIZZAZIONE DEI PER-
CORSI DI APPRENDIMENTO, NON CON LA ‘PERSONALIZZAZIONE’ E IL ‘PORTFOLIO’ .

IL TEMPO PIENO, QUELLO VERO, SI FA CON IL GRUPPO CLASSE E CON UN  PROGETTO DIDATTICO
UNITARIO, NON CON LA FRAMMENTAZIONE DELLE ATTIVITA’ FACOLTATIVE E LE ENORMI DIFFE-
RENZE DI ETA’ E DI COMPETENZE CHE COMPORTANO GLI ANTICIPI.

LA RIFORMA DELLA SCUOLA RIGUARDA TUTTI: E’ NOSTRO DIRITTO  ESSERNE ADEGUA-
TAMENTE INFORMATI. E’ DOVERE DEGLI ORGANI DI INFORMAZIONE INFORMARCI.  E’
avvilente constatare che grande parte della stampa e televisione non adempie correttamente al Dovere di
Informazione. ACCADE COSI’ CHE LE NOTIZIE REALI SOCCOMBONO ALLA DIVULGAZIONE
DELLE OPINIONI PERSONALI  DI ESPONENTI DEL GOVERNO E ALLE FORZATURE INTER-
PRETATIVE DELLA LEGGE, MESSE APPOSITAMENTE IN ATTO PER ZITTIRE LA PROTESTA.
Attualmente il primo decreto applicativo è all’esame delle  Commissioni Parlamentari fino al 19 gennaio
2004. SOLO DOPO QUESTA DATA e SOLO DOPO l’APPROVAZIONE  DEL GOVERNO la Riforma
Moratti potrà diventare Legge dello Stato e potrà entrare in vigore.

AFFERMIAMO CON FORZA CHE QUESTO DECRETO PUO’ E DEVE ESSERE FERMATO, PERCHE’ I RE-
CENTI EMENDAMENTI  NON NE MODIFICANO LA SOSTANZA: SMANTELLARE LA SCUOLA PUBBLICA
DELL’OBBLIGO E ABOLIRE IL TEMPO PIENO E PROLUNGATO!!!
Il GRUPPO DI LAVORO BOLOGNESE DEL COORDINAMENTO IN DIFESA DEL TEMPO PIENO E PRO-
LUNGATO ANNUNCIA CHE DAL 12 al 17 GENNAIO 2004 A BOLOGNA E IN MOLTISSIME ALTRE CIT-
TA’ ITALIANE VERRANNO ORGANIZZATE VARIE INIZIATIVE CON L’INTENTO DI BLOCCARE
L’APPROVAZIONE DEL DECRETO.
Partecipa anche tu alle assemblee, autogestioni, occupazioni, girotondi TUTTI UNITI
PER GRIDARE: GIU'LE MANI DAL TEMPO PIENO!
INFORMATI su: www.comune.bologna.it/iperbole/cespbo o su www.retescuole.net

COORDINAMENTO NAZIONALE IN DIFESA DEL TEMPO PIENO E PROLUNGATO
coordtempopieno@yahoo.it

c/o Cesp Bo – cespbo@iperbole.bologna.it via San Carlo, 42 Bologna - tel-fax 051.241336 
Tutti i materiali su www.comune.bologna.it/iperbole/cespbo 
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